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VIGILI DEL FUOCO ‐ ONA 
FINALMENTE SARA’ RIPRISTINATA L’ASSICURAZIONE SANITARIA GRATUITA…! 

 

Cari Colleghi tutti, lunedi 7 dicembre si riunirà il CdA ONA per deliberare la nuova polizza sanitaria per i VVF. 

La  cosa  che  però mi  ha  stupito  è  stato  leggere  il  comunicato  FNS  CISL,  dal  titolo  “FINALMENTE  SARA’ 
RIPRISTINATA L’ASSICURAZIONE SANITARIA GRATUITA”,  nel quale la Cisl , con la consueta propaganda, si 
auto attribuisce i meriti attraverso le solite basse critiche al CONAPO.  

Scrive infatti la Cisl  “Il ripristino della polizza assicurativa a favore dei Vigili del Fuoco è stata, per la FNS‐CISL, 
prioritaria rispetto alle proposte più volte formulate dal dirigente (IO) di un sindacato autonomo (CONAPO) 
componente  del  consiglio  di  Amministrazione  dell’ONA  VV.F.  che,  all’interno  dello  stesso,  rappresenta 
l’Amministrazione, il quale riteneva, il restauro e il recupero di vecchi centri di soggiorno, prioritari rispetto 
alle tutele sanitarie del Personale in servizio”. 

Mi viene  il dubbio  se questo  rappresentante della CISL  sia  lo  stesso che era con me alla  riunione oppure, 
nella confusione di rappresentare solo penitenziari o forestali, ha partecipato forse ad altre riunioni? 

Quello che è realmente successo è stata una conquista su tutti i fronti e per tutti i Vigili del Fuoco, questa si 
marchiata CONAPO ! 

Io  sono  entrato  nel  Consiglio  di Amministrazione  dell’ONA  solo  alla  fine  del  2013  (dove  la  CISL  siede  da 
tempo immemore), ho trovato i conti disastrati tanto che se si fosse rinnovata l’assicurazione l’ONA sarebbe 
fallita e non ci sarebbe più stato niente per nessuno !   Ecco perché all’epoca il sottoscritto ha votato per la 
disdetta  della  polizza  sanitaria  contro  il  parere  di  tutti  i  sindacati, motivazioni  rivelatesi  poi  giuste  !  Ho 
denunciato ogni spreco che mi è stato segnalato o che ho rilevato. Ho contestato (e fatto togliere) anche le 
“tessere prepagate sulle bevande” nei centri di soggiorno perche non consentivano di tracciare ove finivano 
gli incassi.  

Oggi,  dopo  circa  2  anni,  dopo  l’impegno  del  C.d.A. ONA  e  del  nuovo  Segretario Generale Dott.ssa Giulia 
Paniccia, grazie a maggiori entrate e ad una attenta gestione dei centri di soggiorno (che non costituiscono 
più una voce di “perdita”), si è potuto rifare l’assicurazione sanitaria avendo portato l’ONA ad avere ora circa 
14 milioni di euro in cassa. 

Per  evitare  però  di  arrivare  al  punto  di  dover  in  futuro  disdettare  nuovamente  la  polizza  sanitaria,  e  di 
lasciare così i vigili del fuoco nuovamente senza tutela, avevo chiesto di sottoscrivere una polizza a garanzie 
e costi modulari affinché almeno le prestazioni sanitarie di base conseguenti alla “attività di servizio” (meno 
costose  rispetto alla  totalità di quelle garantite dalla polizza) non  subissero mai  interruzioni  (ovvero  tutto 
assicurato se ci sono soldi –  assicurato “di base” se non ci sono soldi).  Avevo anche proposto l’utilizzo dell’ 
ISEE per diminuire i costi a carico della polizza, ritenendo dannoso per l’ ONA il pagare prestazioni sanitarie a 
chi ha 100 mila euro di reddito. Le mie proposte non sono però passate. 

Per quanto riguarda la mia richiesta di “restauro e recupero dei vecchi centri di soggiorno” (come li chiama 
la CISL), vorrei ricordarvi che si sta parlando del Tonale  (BS), Borgio Verezzi  (SV), Salice D’Oulx  (TO) e Villa 
bellavista (PT) chiusa da decenni nonostante ci siano stati spesi svariati miliardi delle vecchie  lire ! Sanno  i 
signori della CISL quanto si spende per andare  in ferie  in queste  località? Sanno quanto vale questo nostro 
patrimonio che rimane inutilizzato? Capiscono il danno prodotto ai Vigili del fuoco e alle loro famiglie? Sanno 
che la Corte dei Conti tutti gli anni segnala che questi centri sono una “voce di costo” per le casse dell’ ONA? 
. Non bisogna gestire i soldi “dei vigili del fuoco” buttandoli via, ma bisogna fare in modo di amministrarli per 
far diventare attivi questi 4 centri (di cui 3 in rinomate località turistiche), in modo che diventino una “voce 
di entrata” per  l’ ONA, e  insieme agli altri  centri devono  lavorare  come alberghi  (sempre pieni e a pieno 
regime, aprendo anche agli altri corpi  in subordine ai VVF, e con criteri di  trasparenza anche per ospiti di 
passaggio)  tutti  soldi  che  poi  potranno  essere  destinati  a  ulteriori  attività  assistenziali  e  assicurative. 
Viceversa la paura del sottoscritto è che, qualora dovessero essere attuati dal governo ulteriori entrate nelle 
casse dell’ ONA,  in mancanza di  idonee  entrate  anche  dai  centri di  soggiorno, molte  attività  assistenziali 
dovranno  essere  soppresse,  polizza  compresa.  Ecco  la  ragione  delle  mie  insistenze  sul  recupero  e 
ristrutturazione centri di soggirono ! 

http://www.fnscisl.it/v3/index.php?option=com_attachments&task=download&id=6504


Roma, 17/11/2015

VIGILI DEL FUOCO
FINALMENTE SARA’ RIPRISTINATA

L’ASSICURAZIONE SANITARIA GRATUITA 

Finalmente i Vigili del Fuoco avranno nuovamente la speciale polizza sanitaria
gratuita che, a breve, sarà sottoscritta attraverso l’O.N.A. VV.F.

In passato, i lavoratori hanno potuto verificare, nel corso del tempo, la valenza
positiva  della  precedente  polizza  sanitaria  che  consentiva  al  personale  del  Corpo,
amministrativo  e  operativo,  di  evitare  un  esborso  economico  individuale  per
importanti  esami  di  laboratorio  e  cure  mediche  ospedaliere  ottenute  in  forma
completamente gratuita.

In  questi  anni,  l’assenza  di  questo  sistema  di  tutele  sanitarie,  ha  pesato
gravemente sul bilancio economico dei lavoratori, anche a causa della pesante crisi
economica che investe il Paese e lo stesso personale del Corpo Nazionale dei Vigili del
Fuoco, penalizzato ulteriormente dal blocco dei contratti di lavoro.

Finalmente termineranno i paradossali episodi che attualmente si verificano sul
territorio nazionale dove, i Vigili del Fuoco infortunatisi durante il servizio di soccorso
reso  alla  cittadinanza,  sono  costretti  a  pagare  di  tasca  propria  le  cure  mediche
ospedaliere presso i pronto soccorso e le A.S.L. 

Il ripristino della polizza assicurativa a favore dei Vigili del Fuoco è stata, per la
FNS-CISL, prioritaria rispetto alle proposte più volte formulate  dal dirigente di un
sindacato autonomo componente del Consiglio di Amministrazione dell’O.N.A. VV.F.
che,  all’interno  dello  stesso,  rappresenta  l’Amministrazione,  il  quale  riteneva,  il
restauro  e  il  recupero  di  vecchi  centri  di  soggiorno,  prioritari  rispetto  alle  tutele
sanitarie  del personale in servizio.
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